

COMUNE DI GONNOSCODINA - PROVINCIA DI ORISTANO
lavori di “Efficientamento energetico edifici comunali – Municipio e biblioteca”.
Rep. n. 04/2023_ atti soggetti a registrazione in caso d’uso

	IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO                                       
	83.790,52

	IMPORTO LAVORI
	58.700,00

	IMPORTO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO
	57.500,00

	Ribasso offerto in sede di gara 16,70%                                                                                                                                            
	9.602,50

	IMPORTO NETTO DEI LAVORI A CORPO
	47.897,50

	Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
	1.200,00

	IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ APPALTO         
	49.097,50


       CUP: F34J23000220001
    CIG: 9819152C8E
Gara su SardegnaCAT      RDO: rfq_412936

RDO: rfq_412936

CUP F34J23000220001              CIG 9819152C8E
L'anno DUEMILAVENTTITRE, addì DICIOTTO del mese di MAGGIO  tra le parti:
INCANI Geom. BALDOVINO nato a Masullas (OR) il 23.01.1961, c. f. NCNBDV61A23F050F, Responsabile del Servizio Tecnico del citato Comune, nell’interesse esclusivo ed in rappresentanza del quale dichiara di intervenire, domiciliato presso la sede comunale, C. F. 80006690954, che nel contesto dell’atto verrà chiamato per brevità anche “ Ente Appaltante” o “Comune”;
ARIU GIAN LUCA nato ad Mogoro (OR) il 19.04.1971, residente a Mogoro (OR) in Via Murenu, n. 14,  c. f.  RAIGLC71D19F272E   il quale mi dichiara di intervenire nel presente atto in qualità di titolare dell’impresa NOVARIA di Ariu Gian Luca con sede in Via Murenu, n. 14  – 09095 MOGORO -  C.F. RAIGLC71D19F272E - Partita IVA  01087810956, nel prosieguo chiamata per brevità anche “Appaltatore”.

PREMESSO CHE:
- con deliberazione G.C. n. 22 del 09.05.2023 è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori in oggetto, appositamente redatto dal Dott. Ing. Emanuela Fatteri, per un importo complessivo di 83.790,52 euro, finanziati con contributo concesso con decreto del Ministero dell’Interno del 29 gennaio 2021, ai sensi dell’art. 30, comma 14-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, così come sostituito dall’art. 51, comma 1, lettera a) del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, assegnati ai comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti per il potenziamento degli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbattimento di barriere architettoniche nonché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile;
- Con determinazione a contrarre e contestuale aggiudicazione di affidamento dell’appalto dei lavori di “Efficientamento energetico degli edifici comunali” il cui procedimento di gara risulta effettuato senza previa pubblicazione di bando di gara mediante procedura negoziata ex art. 63 D. L.gs. 50/2016, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. 76/2000 convertito in Legge n. 120/2020, attraverso strumenti elettronici di acquisto valutando il prezzo offerto sull’importo posto come base di gara, con contratto da stipularsi a corpo, al massimo ribasso ai sensi dell’art. 95 del medesimo D. L.gs 50/2016 per un importo a base di gara di euro 57.500,00 al netto dei costi della sicurezza di € 1.200,00, oltre l’IVA legale;
- con la predetta determinazione è stata approvata la documentazione di gara come da documentazione in atti;

- che, a seguito di espletamento della gara d'appalto telematica tramite portale telematico, dopo aver effettuato le verifiche di legge sull’impresa aggiudicataria con esito positivo, come da documentazione in atti, i lavori in oggetto vengono aggiudicati in modo definitivo all’Impresa NOVARIA di Ariu Gian Luca con sede in Via Murenu, n. 14  – 09095 MOGORO -  C.F. RAIGLC71D19F272E - Partita IVA  01087810956, per l’importo complessivo di 47.897,50 euro (dicasi quarantasettemilaotocentonovantasette/50), determinato in applicazione del ribasso offerto in sede di gara del 16,70% sull’importo posto a base di gara e l’importo di 1.200,00 euro (dicasi milleduecento/00) per oneri di sicurezza non assoggettati a ribasso, con applicazione dell’IVA legale;

- è stato acquisito in atti il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) rilasciato INAIL_37668422 con scadenza al 25.07.2023 e da cui l’impresa risulta regolare nei confronti di INAIL e INPO.
- Effettuata la visura delle annotazioni riservate sul portale ANAC.
- Acquisiti il Certificato del Casellario Giudiziale ed effettuata la verifica di eventuali debiti presso l’Agenzia delle Entrate.

- Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 18.04.2016, n. 50  e successive modifiche ed integrazioni è stata data comunicazione tramite AVVISO pubblicato nell’Albo Pretorio On line comunale dell’avvenuta aggiudicazione definitiva della gara, contenente i dati delle ditte invitate e dei partecipanti alla procedura di aggiudicazione come previsto dall’art. 76, comma 5 del D.L.gs 50/2016, trasmesso attraverso la procedura telematica alle imprese invitate;
- Si da atto che i lavori sono stati consegnati in via d’urgenza con verbale in data 15 maggio 2023 al fine di accelerare la realizzazione e mettere in funzione l’impianto di climatizzazione del Municipio quanto prima;

- il presente contratto viene stipulato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32, comma 14, D.Lgs. n. 50/2016 in modalità di SCRITTURA PRIVATA, in quanto non risulta possibile sottoscriverlo in forma pubblica per mancanza di abilitazione del segretario comunale, ancora in corso;
Tutto ciò premesso e nell’intesa che la narrativa che precede forma parte integrale e sostanziale del presente atto, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART.  1 - Oggetto dell’appalto
L’Ente Appaltante, come sopra rappresentato, conferisce all’Appaltatore che, come sopra rappresentato, accetta, senza riserva alcuna, l’appalto relativo ai lavori di "Efficientamento energetico degli edifici comunali - Municipio",
L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati

· dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari sulla sua esecuzione;

· accetta, senza cognizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni che regolano l’appalto;

· aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo eseguibile e di non avere al riguardo da formulare riserve. 
ART. 2 Capitolato speciale d’appalto

1. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che vengono richiamati, anche se non materialmente allegati.

2. Sono estranei al contratto e non ne costituisce in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico estimativo allegato al progetto.

3. Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni, se non limitatamente a quanto previsto dall’articolo 11 del presente contratto.
ART.  3 - Corrispettivo dell’appalto
Il corrispettivo dovuto dal Comune all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto è fissato in complessivi  47.897,50 euro (dicasi quarantasettemilaotocentonovantasette/50), determinato in applicazione del ribasso offerto in sede di gara del 16,70% sull’importo posto a base di gara e l’importo di 1.200,00 euro (dicasi milleduecento/00) per oneri di sicurezza non assoggettati a ribasso, con applicazione dell’IVA legale, per un importo netto contrattuale  complessivo di 49.097,50 euro (dicasi quarantanovemilanovantasette/50);
L’importo contrattuale è al netto dell’IVA legale ed è fatta salva la liquidazione finale. 
Il contratto è stipulato interamente “a corpo” con offerta ad unico ribasso percentuale e il corrispettivo sarà determinato applicando il ribasso offerto in gara sui prezzi unitari del progetto originario, come indicati nel progetto esecutivo sulla base delle quantità effettivamente eseguite e contabilizzate. L’importo così determinato risulterà fisso ed invariabile, specificando che l’elenco prezzi unitari ha valore meramente indicativo, delle voci di costo che concorrono a formare l’importo finale e., dunque, non fa parte del contenuto essenziale dell’offerta e del contratto.
L’intera somma viene dichiarata sin da ora soggetta alla liquidazione finale che farà il Direttore dei lavori o Collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte, o le modificazioni tutte che eventualmente saranno apportate all’originale progetto. L’Appaltatore dichiara che legalmente autorizzato a riscuotere e quietanzare il corrispettivo di cui al presente atto, fino a diversa notifica ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000, n. 145 è se medesimo. Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Comune alla sede legale dell’Appaltatore. I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi dall’Ente Appaltante. La richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comunicata, per iscritto, dall’Appaltatore al competente Ufficio del Comune, e sarà considerata valida fino a diversa comunicazione.

ART. 4 - Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere
Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio in Via Municipio n. 12, presso il Comune di Gonnoscodina.
Ai sensi dell’art. 4 del capitolato generale d’appalto, se l’appaltatore non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del contratto.
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione.
Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità.
TITOLO II RAPPORTI TRA LE PARTI

ART. 5 - Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori
L'Amministrazione deve procedere alla consegna immediata dei lavori per il tramite del D.L. Ing. Fatteri  Emanuela, sotto l’osservanza del Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni entro il 15 maggio 2023.
Il tempo utile per ultimare i lavori in appalto è fissato in giorni 60 (dicasi sessanta) naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, comprensivi dei giorni, nella misura delle normali previsioni, per andamento stagionale sfavorevole.
ART. 6 -  Penale per i ritardi
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fis​sate nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 2 per mille dell’importo contrattuale.
La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10%, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno all’appaltatore.
ART. 7 Sospensioni o riprese dei lavori
Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata  dal  direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP  disporrà la ripresa dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto.
Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri. 
Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'esecutore alcun compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato  può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine  contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.
I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le cause della sospensione, e sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il nuovo termine contrattuale.
ART. 8 Oneri a carico dell’appaltatore
Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.
In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre all’esecuzione piena e perfetta dei lavori; d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; e) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione.
L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere, e ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’art. 27.
ART. 9 Contabilizzazione dei lavori
Il Direttore dei Lavori potrà accedere al cantiere in qualsiasi momento per la  verifica e le misurazioni delle opere compiute.
La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata mediante indicazione della quota parte eseguita, espressa in misura percentuale rispetto all’importo a corpo del contratto e classificata in “categorie omogenee” come indicate nel capitolato speciale d’appalto. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o i brogliacci suddetti.
Gli oneri per la sicurezza, sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.
ART. 10 Invariabilità del corrispettivo

I prezzi per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento sul prezzo originario e comunque in misura pari alla metà, a condizione che non apportino modifiche che abbiano l'effetto di non alterare la natura generale del contratto.
ART. 11 Pagamento in acconto e pagamenti in saldo
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 20.000,00 (dicasi ventimila/00).
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, e Cassa Edile compresa nei lavori. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento.
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.
I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione.
Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

Il pagamento della rata di saldo avverrà entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione.
I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile.
ART. 12 Ritardi nei pagamenti
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, trovano applicazione le norme vigenti all’atto della stipula del contratto.
In caso di ritardato pagamento da parte della stazione appaltante, trova applicazione il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, così come modificato dal Decreto legislativo n. 192/2012.
ART. 13 Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio.
Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.
L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.
ART. 14 Controversie

Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, di qualsiasi importo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, del collaudatore e, sentito l'appaltatore, formula alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario sulla quale la stazione appaltante delibera con provvedimento motivato entro sessanta giorni.
Con la sottoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la materia del contendere.
Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sarà portata alla cognizione dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per materia pertanto, è esclusa la clausola arbitrale.
TITOLO III – ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

ART. 15 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.C.N.L. per gli operai dipendenti delle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. Ove non siano stati localmente stipulati predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si obbligano ad applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavori delle industrie edili, le clausole di questo prevalendo su eventuali clausole incompatibili del C.C.N.L. dei lavoratori delle imprese edili artigiane.  

L’impresa si obbliga ad osservare integralmente gli oneri di contribuzione e di accantonamento inerenti alle Casse Edili ed Enti Scuola Artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti a norma della contrattazione collettiva di categoria. L’impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. In caso di inottemperanza ai suddetti obblighi accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro e dalle Casse Edili, la stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche agli uffici predetti, la inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così  accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti.  Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti citati, l’impresa non può apporre eccezioni alla stazione appaltante, ne ha diritto a risarcimento danni.

ART. 16 Obblighi in materia di assunzione obbligatoria
L’appaltatore, come da certificazione in atti, ha dichiarato di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modifiche ed integrazioni.
ART. 17 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere
L’appaltatore, deve depositare presso la stazione appaltante un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza. 
Il piano di sicurezza redatto dal Comune e il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del presente contratto d'appalto anche se non formalmente allegati.
L'appaltatore deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.
ART. 18 Subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori. 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti.

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.
L’Appaltatore in sede di presentazione dell’offerta ha dichiarato l’intenzione di subappaltare o concedere a cottimo le lavorazioni appartenenti alla categoria generale dei lavori, nei limiti di legge.
In virtù dell’art. 105, comma 13 del D. L.gs n. 50/2016, la stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice l’importo dei lavori, quando il subappaltatore o cottimista è una micro o piccola impresa ovvero su richiesta scritta del subappaltatore/cottimista se la natura del contratto lo consente. L’appaltatore avrà l’onere di trasmettere l’elenco dettagliato dei lavori eseguiti dal cottimista o subappaltatore su ogni SAL, indicando i relativi costi e allegando le rispettive fatture in modalità elettronica.
ART. 19 Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva
A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del contratto principale, l’impresa ha prestato la  garanzia definitiva di cui all'art. 103, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., mediante polizza n. 344A5504/17/A8, emessa in data 28.09.2022 continuativa, per conto di ZURICH INSURANCE PLC  - VALORE IMPRESA per l'importo determinato ai sensi dell’art. 103 del D. L.gs 50/2016, sul ribasso percentuale offerto in sede di gara del 16,70%, specificando che l’appaltatore fruisce del beneficio della riduzione del 50% dell’importo garantito in quanto micro impresa.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
Tale garanzia, nella parte residua resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
ART. 20 Responsabilità verso terzi e assicurazioni
È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o distruzione parziale o totale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso di esecuzione dei lavori, compresi i danni che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, compresi i rappresentanti della stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, con la medesima polizza  numero 344A5504/17/A8, emessa dalla ZURICH INSURANCE PLC, per la somma complessiva di 1.000.000,00 con copertura assicurativa sulla responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere RC Terzi – RC Prestatori di Lavoro con massimale di € 500.000,00), ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D. L.gs. 50/2016: Opere e cose 500.000,00 euro – Danni alle cose dove si eseguono i lavori 250.000,00 - R.C.T. lesioni personali 1.000.000,00 euro, postuma di 24 mesi.
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.
TITOLO IV – DISPOZIONI FINALI

ART. 21 Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte del presente contratto, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 145/2000; il capitolato speciale d’appalto; gli elaborati grafici progettuali; l'elenco dei prezzi unitari individuato ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del presente contratto; il piano operativo di sicurezza previsto dall’articolo 19 del presente contratto. L’amministrazione, ai sensi dell’art. 50 L.R. 7 agosto 2007 n. 5 si ritiene esonerata dall’obbligo di allegare al contratto tali documenti ed elaborati, in quanto richiamati espressamente, e li conserva agli atti, unitamente al contratto, regolarmente sottoscritti dalle parti.

Art. 22 Richiamo alle norme legislative e regolamentari

Si ritengono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il D.Lgs 50/16, il regolamento approvato con D.P.R. 207/10 nelle parti ancora vigenti,  le linee guida e i regolamenti attuativi vigenti alla data di stipula del contratto. 

Art. 25 Cessione dei crediti

Si applicano al presente contratto le disposizioni di cui alla legge 52/91.

Art. 23 Tracciabilità dei flussi finanziari

Per quanto prescritto dall’art. 3 della L. 136/2010 l’impresa ha l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari, pena risoluzione del contratto. Qualora le transazioni vengono eseguite senza avvalersi delle banche o di Poste Italiane S.p.A. l’Impresa ha altresì l’obbligo di imporre tali clausole, a pena di nullità assoluta e in aggiunta alle sanzioni amministrative previste, anche nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontratti della filiera.

Art. 24 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale
Il presente contratto viene redatto sotto forma di scrittura privata e sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso, con spese per la parte richiedente.
Art. 25 Trattamento dei dati personali

Il Comune di Gonnoscodina, ai sensi del D.lgs. 196/03, informa l’appaltatore che tratterrà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.
Ai sensi dell’Art. 10, della legge 07/08/1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, il Responsabile del Procedimento è designato nella persona del Geom. Baldovino Incani. 

Il presente atto è redatto su venttitre pagine complete e n. 4 righe della pagina successiva (su n. 24 fogli), comprese le firme, .
Il presente atto è fin d’ora impegnativo per l’impresa mentre lo sarà per la Pubblica Amministrazione solo dopo le sottoscrizioni di legge.

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti 

Il rappresentante della stazione appaltante: 
Geom. Baldovino Incani                                                
L’appaltatore: 




Gian Luca Ariu
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